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AGLI SPOSI. 



Quanto sia il mio gaudio in questo faustissimo giorno, 
voi vel sapete, nè abbisognano parole od altra dimostrazione 
a farvi palese l'animo mio. 

Chiamato tuttavia a benedire le vostre nozze, e quindi ad 
esercitare una delle più alte e importanti funzioni del divin 
ministero, permettetemi che, non pago dell' interna esultazione 
mia, come Sacerdote, e come vostro congiunto agli attgurj e 
alle felicitazioni, che a nome di Dio e della Chiesa vi ho letto, 
vi aggiunga alcuni atnmaestramenti morali, che io attinsi in 
parte alle divine fonti e in parte alle profane, e che qual frut- 
to delle mie letture, raccolti in questo libricciuolo ve li pre- 
senti in dono. 

Richiamando essi alla vostra memoria il più bel giorno 
della vostra vita, e le promesse vosti-c, non vi torneranno, io 
spero, discari. Abbiateli in cuore, leggeteli di frequente, se- 
guitene i nobilissimi esempj, e il vostro connubio sarà fonte 
perenne d' ineffabili gioje, e di soavi consolazioni. È questo 
il voto 

T'enexia 10 febbrajo 1858. 



Del f'ostro affezionatisi. Zio 

D. A. Ruzzimi. 
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ORIGINE ED ECCELLENZA DEL MATRIMONIO. 

Gbe cosa è il Matrimonio ? Lo considerate nella stia origine? 
Egli è T atto il più antico, il più santo, il più venerabile di tntli : 
è Iddio medesimo che ne fu P autore, e noi lo vediamo la nel 
giardino dell'Eden fin dall'origine del mondo circondato di tutta 
la sua gloria e di tutta la sua potenza dare ai primi autori del 
genere umano la benedizione nuziale, la prima che sia discesa 
sulla terra, dicendo: crescete e moltiplicate. Dalle mani di Dio 
ricevette in allora il padre nostro la sua inseparabile compagna, 
che riconobbe come porzione di se stesso, pronunziando quelle 
profetiche e misteriose parole : questo, osso delie mie ossa, car- 
ne della mia carne: Ella dall'uomo avrà il nome, perchè è 
stata tratta dall'uomo. Per la qual cosa l'uomo lasderà il 
padre suo, e la madre, e starà unito alla sua moglie, e ì due 
saranno una sola carne (Gen. il 23, 24). 

Nel progresso de* tempi esso acquista un aspetto e una dignità 
ancora più augusta e veneranda. È G. C. istesso, il Verbo eterno 
venuto sulla terra per vivificare e ristaurare ogni cosa, che dopo 30 
anni di vita oscura e misteriosa nel principio della sua missione di- 
vina assiste alle nozze di Cana, toglie il velo che nasconde la sua 
Divinità, sospende le leggi della natura, cangia 1* acqua in vino, 
benedice P unione conjugale, e per dare a questa benedizione un 
carattere ancora più santo innalzò il maritaggio alla dignità di 
Sacramento. Sacramento grande, come lo chiama S. Paolo, a 
motivo del carattere sublime che gli appartiene di rappresentare 
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cioè T imngine mistica dell' alleanza di Gesù Cristo colla Chiesa 
sua Sposa : Sacramentum hoc magnum est : ego autem dico in 
Chrislo et in Ecclesia. Grande a motivo delle grazie preziose di 
cui ne è la feconda sorgente. Grande pel suo scopo, che è quello 
di formare una società santa, e di continuare per cosi dire Y opera 
della creazione prodigando il numero dei figli di Dio Della Chiesa. 
Ed è perciò che la Chiesa stessa volle magnificarne la dignità e 
T eccellenza colla maestà de' suoi riti, e consecrarlo colla santità 
delie sue benedizioni. Ecco là due giovani sposi fra lor fidanzati 
che, tersa la coscienza nel Sacramento della Penitenza, pasciuta 
r anima alla mensa degli Angeli, spiranti lieto candore entrano 
nel santo tempio. Il sacerdote, visibile delegato di Dio, in abito 
di veste sacra li accoglie, e menatili dinanzi all' altare al' cospetto 
dell' Onnipotente, in faccia agli Angeli che stanno ad adorarlo fa 
pronunziare ad entrambi l' irrevocabil parola suggello della loro 
reciproca unione ; parola che si pronunzia ralla terra, ma che 
t*\ registra in cielo, e, comandatili di giungere insieme le destre, 
conferma da parte di Dio le contratte nozze, e loro benedice 
nel nome del Padre, del Fighe e dello Spirito Santo; e in tal 
modo quell' atto cha compiesi in terra, viene ratificato ne' cieli. 
Dipoi nel mezzo del divin Sacrifizio il 1 sacerdote volgendosi verso 
gli sposi, e colla destra distesa sopra di loro legge un sublime 
pretorio^ col quale invoca su di essi tutte le benedizioni che in 
altri tehipi Iddio diffuse suite alleanze dei Patriarchi ; in quella 
grave e solenne preghiera I' uomo viene avvertito dei In nnova car- 
riera in cui sta per mettere il piede. — Iaì parole della benedi- 
zione, che sono quelle stesse che Dio pronunziò sdita prima Cop- 
pia dei viventi, gli dicono eh' el compie il piti importante atto 
della sua vita, che Egli sta come Adamo per divenirne il Capo 
d* unn famigli», e che è per gravarsi di tutto il peso della umana 
condizione. 
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Nè mcn del marito è da tatto ciò fatta accorta la donna. Già 
sparisce dinanzi agli occhi suoi l' imagine dei piacere, per lasciar 
luogo a quella de' suoi doveri. Sembra che una voce dal mezzo 
dell' altare le gridi : « O Eva, sai tu bene ciò che ora fai? sai tu 
» che non v' ha ornai per te altra libertà, se non quella del se- 
» poterò ? Sai tu che cosa sia il portar nelle tue viscere mortoli 
» r uomo immortale, fatto a somiglianza di Dio? {Chateaubriand). 

Ma se il Matrimonio è grande ed onorando per la sublimità 
della sua significazione, per le grazie che conferisce, pel suo line, 
e per Y augusta pompa e maestà dei riti con cui viene consecrato, 
egli è altresì grande pei doveri importanti e gravi eh' egli impone. 

4 » 

DOtERr Dfe' CONIUGATI VERSO DI SE STESSI, E VERSO 

' LORO 



Doveri verso dì voi stessi ; e volete saper quali ? Uditeli da 
S. Paolo: « Le mogli (dice nella sua Epistola agli Efesini, cap. v.) 
» siano soggette a! loro mariti come al Signore, perchè V uomo è 
» il capo della donna, come Gesù Cristo è il capo della Chiesa. 
» Come dunque la Chiesa è soggetta a Gesù Cristo, cosi le donne 
» devono essere in ogni cosa soggette ai loro sposi. Miriti, sop- 
ii giunge l'Apostolo, mariti, amate le vostre mogli, come Gesù 

* Cristo ha amato la Chiesa, e diede per lei se stesso. — Cosi 
»'1 m'ariti devono amare le loro mogli^ come lobo proprio corpo 
» CHI ama sua moglie ama se stesso, perocché nc'Mtmn hn m? > 

* odiato la sua carnè, ma la rtòdrisce e la éM^Him * et* 

* Gestì Cristo ha fitto ritardo alla Chiesa. poirUè 'IW» JflnttW 

* membri del suo corpo, della sua carne e 

* onesto è detto che Y uofnò lasciertl suo padre e <m nvWS^k 
» starà' unito a sua moglie, e saranno due in urta sola carne' 
8. Gio. Grhostomu nort sapeva riaversi dalla sua ammirazione a 
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questo bello e magnifico passo in cui S. Paolo, o meglio 2> me- 
desimo, propone agli sposi qua! tipo della loro unione l' unione in- 
fallibile di Gesù Cristo colla Chiesa. Per questa dottrina il Cri- 
stiano impara a non veder nella sua moglie che la Chiesa, e la 
moglie impara a non veder in suo marito che Gesù Cristo. Da 
questa dottrina di S. Paolo il Cristiano apprende ad amare sua 
moglie, ad averne cura, come Gesù Cristo ama e cura la Chiesa. 
Quindi la moglie, che il ministero della Chiesa fa sì grande e sì 
nobile agli occhi dell' uomo, non può venir dispregiata dall' uomo, 
e diventar la schiava di esso, il trastullo de* suoi capriccj, e 
r ignobile strumento delle sue passioni, tanto più che, come abbia- 
mo udito da S. Paolo, il Matrimonio fra' Cristiani per questo ap- 
punto che rappresenta l' alleanza di Gesù Cristo e della Chiesa è 
un gran Sacramento : Sacramentum hoc tnagnum estj ego <w- 
tem dico in Chritto et in Ecclesia. Oltredichè a tutti è noto, 
soggiunge un illustre Prelato, che Iddio formò la prima donna non 
della testa dell' uomo, affinchè la donna non si credesse superiore 
all' uomo : non de' suoi piedi, affinchè l' uomo non si credesse au- 
torizzato a dispregiare la donna, ma del suo costato, affinchè si 
sapesse che la donna è la sua compagna e sua eguale formata della 
medesima carne, e che deve amarla come ama se stesso. 

IVon altrimenti la donna deve amare il marito, deve amarlo 
come suo capo, e come tale deve rispettarlo, deve amarlo come 
un dolce compagno, come una porzione di se stessa, e con lui di- 
videre le cure e le fatiche che seco porta il peso di una famiglia, 
e colle maniere dolci ed amabili, colla serenità del sembiante, e 
con una pronta condiscendenza far sì che egli ritrovi in lei un 
ajuto, un conforto che Io sollevi nei duri travagli che sogliono 
accompagnare l' uomo fino alla tomba, a Iddio fin dal principio del 
» mondo (dice il valoroso e facondo scrittore Juan Donoso Cortes) 
» percuotendo l' uomo prevaricatore colla verga della sua giustizia, 
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» chiudendogli le porte del soggiorno delizioso, che gli aveva pre- 
» parato, nella sua misericordia volle lasciare al colpevole alcuna 
» cosa che potesse ricordargli il soave profumo del beato soggior- 
» no, gli lasciò la donna perchè in contemplando lei, potesse ricor- 
» dare il Paradiso ; e noi vedemmo quo' due primi viventi uscire 
» dalla raggiante dimora, e vacillanti in sui piò, col cuore oppresso, 
» e gli occhi oscurali dalle lagrime, la mano dell' uno in quella del- 
» l'altro attraversare insieme, sorreggendosi e confortandosi, il tem- 
» pestoso mar della vita ". Reco qualfusin dal principio la missione 
della donna in riguardo al compagno della sua vita. Fj3 tradizione 
delle mani e l' anello nuziale benedetto dal Sacerdote se ricordano 
ad essi il pegno dell'amore e della fedeltà, richiamano loro altresì 
il dovere del vicendevole ajuto. Sono insieme legati, e come par- 
tecipi delle fortune e dei beni, cosi a parte degli stenti e delle fa- 
tiche. Non è l' uomo solo che deve lavorare, ma la donna anch'es- 
sa dee concorrere, per quanto sa, di quel modo medesimo che 
praticava la donna forte, per cui n' ebbe si grandi elogi nella Sa- 
pienza. La sposa deve avere la cura massima della casa, essendo 
questa l' occupazione più onorevole di una donna, questa la sua 
qualità principale: e mentre il marito attende fuori di casa all'in- 
teresse del maggiore rilievo, deve la moglie dar opera al buon 
governo della famiglia. Abbia presenti i salutari ricordi, che i 
buoni genitori di Sara diedero a questa loro figliuola nell'atto 
che, sposa già di Tobia, si allontanava dalla casa paterna per tras- 
ferirsi a quella di suo marito. « Figlia, le dissero que' buoni vec- 
• chj, ricordati di onorare i tuoi suoceri, di amare il marito, di 
» reggere la famiglia, di governare la casa, e conservare te stessa 
» irreprensibile " (Tob. cap. x.) : nelle quali parole tutti, se ben vi 
si rifletta, si troveranno eoinpresi i doveri di una moglie savia e 
fedele. 
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DOVERI TERSO DEI FIGLI. 

■ . ' . . . • ••• ••: 

Se al Cielo piacesse, o Sposi, di rendere fecondo tf vostro 
matrimonio, ecco sorgere per voi un nuovo dovere, il dovere cioè 
deH' educazione della prole. Obbligazione è questa importante e 
malagevole, dipendendo da essa principalmente la vostra sorte tem- 
porale ed eterna. Rammentate che lo scopo del vostro connubio 
non è la semplice propagazione del genere umano sulla terra, ma 
la moltiplicazione di probi ed utili cittadini alla patria, dei figliuoli 
obbedienti e fervorosi alla Chiesa, e finalmente degli eterni glori- 
ficatori di Dio. Il Cielo tiene gli occhi sopra di voi, e voi dovrete 
rispondere a Dio del sacro deposito che vi sarà affidato. Siate 
solleciti ad avvezzarli per tempo a conoscere ed amare Iddio, e a 
spargere nei loro teneri cuori il buon seme delle cristiane virtù. 
« Al domestico focolare, dice il pio e dotto ab. Gaume nella sua 
» beli' Opera intitolata la Storia della Famiglia^ al domestico fo- 
» colare, sui ginocchi di sua madre, fra le braccia di suo padre il 
» figlio dell'eternità deve ricevere le prime conoscenze della sua 
» nobile origine, de' suoi grandi doveri, del suo destino sublime ; 
» quivi il giovane candidato del Cielo deve imparare, che per es- 
» sere eletto egli non dee vivere che pel suo Dio e pei suoi fra- 
» tei li ; quivi finalmente egli deve fare i primi studj, e ricevere i 
» primi insegnamenti delle virtù cristiane, unica via alla beata 
» eternità 

Ecco qual è il primo dei vostri doveri in sì importante argo- 
mento. Ma sebbene l' educazione sia un obbligo comune ad am- 
bedue, nella tenera età dell' infanzia appartiene in modo speziale 
alla madre. Arricchita essa di quelle doti dolcissime, e di quei 
modi affettuosi che sono cosi valevoli a piegare il cuore del fan- 
ciullo, dessa è destinata a dar la prima impronta alla molle cera 
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di quo' vergini cuori. È dessa che deve infondere le prime idee 
nell' infante, schiudere il labbro alle prime voci, ed avvezzarlo ai 
primi atti. Da lei dipende che il primo nome che suoni su quella 
tenera bocca sia il Nome di Gesù e di Maria, che i primi concetti 
sieno lu conoscenza di Dio, e i primi alletti siano la conoscenza e 
la lode del Sommo Bene : e dopo di aver vegliato come Angelo 
Tutelare sulla sua culla fa mestieri che sia la prima educatrice 
della sua anima, la prudente correttrice di quelle ree inclinazioni 
che comincieranno ad appalesarsi nella irritabile sensibilità del 
suo piccolo figliuolo. È alla madre cui si rivoglieva il De-Maistre 
con queste solenni parole : « Quel che si appella Y uomo, cioè 
» T uomo morale, se non si è formato sulle ginocchia di sua ma- 
» dre, sarà sempre una grave disgrazia, poiché nulla può supplire 
» alla educazione materna ". — « Il cuor del fanciullo, aggiunge- 
» va il Degcrando, sotto la saggia direzione di sua madre s' apre 
» naturalmente aUa urlò comi» il calice del flore dischiudesi ai 
«.benefici raggi delftéfetfj in^oeuj i 

Uscita poi che sarà la prole dalla prima educazione infantile, 
e cresciuta a quella età nella quale anche il padre dovrà sotten- 
trare alle cure materne per svilupparne 1 intelletto, e per fecon— 
darne il cuore di qoe sentimenti che alla religiosa, alla sociale e 
alla domestica prosperità la conducono, a quella età nella quale si 
tratta di estirpare i difetti, fortificare il corpo, regolare lo spirito 
ed il carattere : oh allora sì, che, maggiori crescendo i bisogni, 
più sollecite esser vogliono dei genitori le cure, per serbare nel 
cuore dei figli l' integrità della innocenza, allontanare dai loro oc- 
chi le immagini del vizio, e costituire se stessi in esempio col 
praticarne le virtù, che dovranno loro insegnare. « L'esempio, 
» diceva un illustre Prelato, è un' arcana potenza che domina so- 
» pra il cuore umano, ma singolarmente negli animi puerili, sic- 
» che la vita dei genitori è uno specchio in cui i figliuoli mirano 
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» se medesimi ". Sia duuque questo, o carissimi (se, come vi 
dicea, piacerà a Dio di accordare alla vostra unione la fecondità ), 
uno dei primi vostri pensieri anche allora che dovendo prodigare 
ai figliuoli vostri quella educazione conforme allo stato e condi- 
zione loro dovrete consegnarli ad altre mani, affidarli all' istru- 
zione di pubblico o privato Maestro. — 11 secondo ed importante 
vostro pensiero sia quello di ripeter loro frequentemente l' avviso 
di Tobia cap. ìv : la fuga cioè dal peccato, e t osservanza esatta 
dei divini precetti, perocché in ciò consiste, dice l' Ecclesiaste tat- 
to T uomo : Dcuro lime, et mandata ejus observa : hoc est enim 
amili* homo. 

Dal fin qui detto molti e gravi risultano i doveri dei Coojuga- 
ti, e soprattutto malagevole V educazione della prole ; ma la grazia 
sacramentale a cui Voi, non dubito, sarete per corrispondere fe- 
delmente, vi conforterà ad adempiere le vostre importanti e gelose 
mansioni. La necessità di un ajuto divino, di una ferma ed infal- 
libile guida atta a sopperire ai bisogni vostri vi faccia ricorrere di 
frequente a Dio, e Dio sarà con voi nelle diverse e diflicili condi- 
zioni della vita, a testimonio e retribuzione d'ogni maniera di 
patimento. Dio nelle mancate speranze e nelle angustie, Dio nelle 
gioje e negli affanni, Dio in breve nel fedele adempimento dei vo- 
stri doveri. Io allora si potrà fare di Voi il seguente elogio : Essi 
non aveano che due affetti : Dio e la famiglia. 
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MASSIME E PRECETTI MORALI 

TRATTI 

DA ANTICHI E MODERNI AUTORI. 



PLATOXE 

hi dovere dei Padri generare ed allevare figliuoli, i quali tra- 
mandino la vita, quasi lampada ai posteri, affinchè sempre vi sia 
chi adori Dio secondo la sua legge. 

. ARISTOTELE 

Egli è bene che l'uomo prenda moglie per ammaestrarla nei 
buoni costumi. 

DIONE 

A commendare il matrimonio moltissimo concorre il piacer 
de figliuoli, poiché nulla è più giocondo e soave, quanto Y allevare 
un bambino, che è opera nostra, imagine del nostro corpo, e che 
ingrandendosi riguardiamo come un raddoppiamento di noi mede- 
simi, e cui, partendoci da questa vita, trasmettiamo il nome. 

ISOCRATE 

■ 

Studiati ned* imitare ciò che ti Dare demo di ammirazione, 
ed incomincia ad osservare tu stesso quei precetti, che hai in ani- 
mo di dare ai tuoi figliuoli. 

Come i corpi crescono cogli esercizj moderati, così lo spirito 
invigorisce per buoni ammaestramenti. 

CICERONE 

La migliore eredità che da' Padri si lasci a' figliuoli è gloria 

■ 

di virtù di cose già fatte. 



EURIPIDE 

Come la donna è partecipe dei gaudj del marito, cosi deve 
essere anche delle pene. 

■OHTAJGKE 

È ben miserabile un Padre, che non ha affezione da suoi 
figliuoli, se non per il bisogno eh' essi hanno del suo soccorso. Bi- 
sogna che un Padre si renda rispettabile per la sua virtù e sag- 
gezza, e amabile per la sua bontà e dolcezza de costumi. 

PLUTARCO 

Sono da fuggirsi le liti e I ire tra la donna e l' uomo, anche 
perchè potrebbero portarne i tristi effetti, i figliuoli che ne sono 
per nascere. 

Certamente fra gli uomini I oro, il regno, le ricchezze non 
presentano tanti piaceri, quanti la concordia, e il puro amor con- 
iugale; con la nobiltà e con la virtù la moglie s' acquista la bene- 
volenza del marito. 

S. GIROLAMO 

La principale delle virtù femminili è la pudicizia, e, perduta 
questa, ogni altra virtù è perduta nella donna. 

Nudrire una povera moglie è cosa difficile, e sopportare una 
ricca è tormento. 

S. AGOSTINO 

Chiamasi matrimonio per questo, che la donna non dee mari- 
tarsi ad altro fine che a quello di diventar Madre. 

S. AMBROGIO 

Lascia, o uomo, 1' orgoglio e l'asprezza de' costumi quando ti 
abbatti in una moglie diligente. Non sei 8ignore, ma sì marito 
suo; non ti pigliasti un'ancella, ma una moglie. Iddio ti volle 
reggitore e non tiranno del sesso inferiore. Rendile cura per cura, 
amor per amore. Dissolve la vipera il suo veleno, e tu non potrai 
deporre la durezza della tua mente ? 
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CASSAURAIN 

1/ uomo ha bisogno della donna per addolcire le proprie 
fatiche, e la donna dell' uomo per proteggere la propria de- 
bolezza. 

BRESCIANI 

Sii, o marito, colla moglie affabile e benigno, comporta in 
pace i suoi difetti, eh' ella sarà clemente co' tuoi. 

Vedi di serbarti fedele a Dio e a Lei, e ti vedrai a Ganco la 
sposa buona, docile, pudica. 

LETTURE POPOLARI A. II. 

Non merita onoranza, pace e fede chi infrange quella che ha 
giurata in faccia agli altari nel più dolce entusiasmo del cuore. 

L' idea dell' amore e quella della sciagura ci si offrono sempre 
congiunte, allorché non sono in armonia col dovere. 

Deponi, o marito, i tuoi segreti nel cuore della tua compagna: 
sinceri sono i consigli di lei: tu non ne sarai ingannato. 

DAL BRAMINO INSPIRATO 

Una moglie savia è consolazione del marito, e conservazione 
e ricchezza della casa. 

La sua mano cerca Y occupazione, e mai i suoi piedi non la 
traggono a frivole ed inutili cose. 

La sommessione e la obbedienza sono le lezioni della sua vita; 
In pace e la felicità ne fanno la ricompensa, la prudenza muove 
dinanzi a lei, e la virtù non si diparte mai dai suo Ganco. 

Essa presede alla casa e vi regna la pace, essa comanda con 
giudizio, ed è obbedita. 

Essa educa con saviezza la mente de suoi Ggliuoli, la sua 
bontà è il modello dietro cui forma i loro costumi. 

La cura della famiglia compone ogni suo piacere, essa vi at- 
tende con tutto Io studio; l'eleganza congiunta coli' economia si fa 
vedere nel soggiorno da lei abitato. 
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I suoi consigli calmano le inquietudini del marito, e le sue 
rarezze lo confortano: egli depone i suoi affanni nel cuore di lei, e 
ne vien consolato. 

Oh felice queir uomo, che ha potuto averla per moglie; felice 
il figlio che la chiama col nome di Madre. 

CHATEAUBRIAND 

La sposa del Cristiano non è altrimenti una semplice mortale, 
ma un ente straordinario, misterioso, angelico. Ella è la carne 
della carne, il sangue del sangue dello sposo suo: 1/ uomo nel 
congiungersi a Lei altro non fa che ripigliarsi una parte della sua 
sostanza. La sua anima ed il suo corpo sono incompleti senza la 
donna: quegli ha per retaggio la forza, costei la bellezza; egli 
combatte il nemico, c lavora il suolo della patria, ma disadatto 
per le cure domestiche ha bisogno della donna, che gli appresti il 
pranzo ed il letto; ha egli delle afflizioni, la compagna delle sue 
notti è al suo lato per addolcirgliele; i suoi giorni sono torbidi e 
tristi, nel talamo, e fra le caste braccia della compagna tutti ei ri- 
copre di obhlivione i suoi mali. Senza la donna Y uomo sarebbe 
intrattabile, rozzo, selvatico: ignorerebbe la grazia, la quale non 
è che il sorriso dell' amore. La donna il ricinge de' fiori della vita 
a foggia di queir erbe serpenti deJ bosco che con le loro olezzanti 
ghirlande adornano l'ispido tronco del rovere: finalmente Io sposo 
eristiano e la sua compagna vivono, rinascono e muojono insieme. 
Essendo del medesimo sangue, hanno insieme peccato nel giardino 
di Eden, portano insieme la pena del loro fallo: insieme allevano i 
frutti della loro unione, ritornano insieme fra il silenzio della pol- 
vere, e insieme si troveranno al di là della tomba. 
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